
Trasformazioni di Lorentz  

Il sistema S’ trasli con velocità di traslazione (o di trascinamento) 

v  rispetto a S lungo l’asse delle x. Nell’istante in cui le origini dei 
due sistemi coincidono (in cui cioè O = O’ )  sia t=0=t’.  

Le trasformazioni cercate devono essere lineari; se questo non accadesse verrebbe violata l’ipotesi di 
omogeneità dello spazio; se fosse, ad esempio, x’ =a x2   la distanza tra due punti di S’ [definita come  
x2’ – x1’ =a (x2

2 – x1
1)] dipenderebbe dalla posizione dei due punti nello spazio. 

Le relazioni più generali saranno dunque del tipo  
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Supponiamo che un impulso luminoso venga emesso dall’origine comune dei due sistemi nell’istante in 
cui O’ coincide con O (x = x’ = 0) quando è t=t’=0.  Questo comporta E=0 ed F=0.  

Le formule diventano quindi: 
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Tale impulso viaggia sia verso destra (secondo la direzione positiva dell’asse delle x) sia verso sinistra 
(secondo la direzione negativa dell’asse delle x) : 

 per il sistema S per il sistema S’  

verso destra   l’impulso luminoso è 
arrivato in ctx =  

l’impulso luminoso è 

arrivato in '' ctx =  
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verso sinistra   l’impulso luminoso è 
arrivato in ctx −=  

l’impulso luminoso è 

arrivato in '' ctx −=  
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Da (*) e (**) (con somma e sottrazione) ricaviamo A=D e  B=c2C   ossia   
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Il punto O’ per il sistema S 
dopo il tempo t si 
trova in  (vt;0;0) 

per il sistema S’  
il punto O’ è fermo  

al suo posto 
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Le formule diventano allora 
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   Le formule inverse (per il sistema S’ è il sistema S che 

viaggia all’indietro con velocità  – v ) si ottengono scambiando v con – v :  
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Sostituendo, ad esempio, queste ultime nella prima delle prime si ottiene 
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